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L’EVOLUZIONE DEMOGRAFICA DEGLI ULTIMI 6 ANNI NELLE REGIONI DEL NORD
APPARE ESTREMAMENTE ETEROGENEA.

Popolazione residente al 31 dicembre  

 
Valori assoluti 

2010 
Var. % 

2005 / 2010 Media annua 

Piemonte 4.457.335 2,7% 0,5% 

Lombardia 9.917.714 4,7% 0,9% 

Liguria 1.616.788 0,4% 0,1% 

Veneto 4.937.854 4,2% 0,8% 

Emilia Romagna 4.432.418 5,8% 1,1% 

Elaborazioni su dati Istat 

L’EMILIA ROMAGNA CRESCE MOLTO DI PIÙ DELLE ALTRE REALTÀ REGIONALI
(+5,8%, IN MEDIA ANNUA +1,1%).

LOMBARDIA E VENETO MOLTO SIMILI NEL TREND DI CRESCITA.

PIEMONTE E SOPRATTUTTO LIGURIA EVIDENZIANO UNA DINAMICA
RALLENTATA.
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GUARDANDO ALLA STRUTTURA DEMOGRAFICA PER ETÀ, LE DUE COORTI PIÙ
GIOVANI (0-14, 15-24) SONO MAGGIORMENTE RAPPRESENTATE IN VENETO E
LOMBARDIA: I RAGAZZI FINO A 14 ANNI SFIORANO IL 15%, QUELLI DA 15 A 24
ANNI IL 9%.

LA CLASSE D’ETÀ 15-24 ANNI IN TUTTE LE REGIONI È QUELLA MENO
CONSISTENTE. IL CONFRONTO 2005-2010 MOSTRA UNA CRESCITA DEL PESO DI
QUESTA COMPONENTE SOLO IN LIGURIA ED EMILIA ROMAGNA.

IN TUTTE LE REGIONI, I GIOVANI DAI 25 AI 34 ANNI INCIDEVANO MOLTO DI
PIÙ SULLA POPOLAZIONE NEL 2005 CHE NEL 2010 (CIRCA IL 3% IN PIÙ).

GIÀ DAL 2005 LA POPOLAZIONE DELLA LIGURIA È MOLTO PIÙ VECCHIA DELLE
ALTRE (GLI OVER 65 RAPPRESENTANO IL 27%). MA NEGLI ULTIMI 6 ANNI è IN
PIEMONTE, LOMBARDIA E VENETO CHE SI RILEVA L’ACCELERAZIONE
MAGGIORE DEL PROCESSO DI INVECCHIAMENTO.

IN CONTOTENDENZA L’EMILIA ROMAGNA (SI ABBASSA IL PESO DEGLI OVER
65), PER EFFETTO DI DINAMICHE IMMIGRATORIE PIÙ CONSISTENTI.
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Popolazione residente straniera al 1° gennaio 2010 

 
Valori assoluti  Inc. % su pop. 

totale 
Inc. % donne su 

tot. pop. straniera 
Inc. % minori su 

tot. pop. straniera 

Piemonte 377.241 8,5% 51,7% 22,6% 

Lombardia 982.225 10,0% 48,7% 24,5% 

Liguria 114.347 7,1% 52,9% 20,9% 

Veneto 480.616 9,8% 49,2% 24,4% 

Emilia Romagna 462.784 10,5% 50,7% 23,1% 

Elaborazioni su dati Istat 

L’EMILIA ROMAGNA È LA REGIONE LEADER SIA PER LA QUANTITÀ RELATIVA
DI IMMIGRATI (PIÙ DI 1 OGNI 10 ABITANTI) CHE PER CRESCITA DI
POPOLAZIONE STRANIERA DAL 2005 (+80%).

ANCHE IN PIEMONTE E LIGURIA LA CRESCITA È CONSISTENTE MA GLI
STRANIERI PESANO ANCORA RELATIVAMENTE MENO.

VENETO E LOMBARDIA ANCORA UNA VOLTA MOLTO SIMILI, SIA IN TERMINI DI
CRESCITA NEI 6 ANNI (CIRCA 66%) CHE PER PESO SULLA POPOLAZIONE.



Imprese attive e dinamica imprenditoriale  

 
Valori assoluti 
2° trim. 2011  

Inc. % 
artigianato 

Var. % 

2009 / 2010 

Piemonte 420.620 32,3% 0,1% 

Lombardia 828.906 32,0% 0,0% 

Liguria 142.766 33,0% 0,2% 

Veneto 458.210 31,1% -0,2% 

Emilia R. 429.610 33,2% 0,2% 

ECONOMIA – 1/4
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NELL’ULTIMO ANNO SOLO IL
VENETO MOSTRA UNA
DINAMICA NEGATIVA DELLE
IMPRESE ATTIVE (-0,2%). LA
LOMBARDIA È FERMA.

DAL 2005 LA LIGURIA HA
REGISTRATO UN INCREMENTO
NOTEVOLE SIA DELLE IMPRESE
TOTALI CHE DI QUELLE
ARTIGIANE, MA IL TASSO DI
CRESCITA PIÙ ELEVATO È IN
LOMBARDIA (+3,2% TOTALI).

IN VENETO ED EMILIA R. LE
IMPRESE TOTALI SONO STABILI,
MA L’ARTIGIANATO SOFFRE.
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DINAMICA SETTORIALE ’09/’10 IN PIEMONTE: FLESSIONI CONSISTENTI NEI
TRASPORTI (-2,6%), AGRICOLTURA (-2,3%), INDUSTRIA (-1,2%). STABILI
COMMERCIO E COSTRUZIONI. BENE I SERVIZI (+2%).

ECONOMIA – 2/4

DINAMICA SETTORIALE ’09/’10 IN LOMBARDIA: BUONA LA CRESCITA DEI
SERVIZI (+2%), MA TRASPORTI (-1,7%) E MANIFATTURIERO (-1,5%) SONO IN
FLESSIONE.

DINAMICA SETTORIALE ’09/’10 IN LIGURIA: PRESENTA IL TOP DELLA
CRESCITA NELLE COSTRUZIONI (+1,8%) MA È L’UNICA IN CONTROTENDENZA NEL
COMMERCIO (-0,3%). MALE ANCHE L’AGRICOLTURA (-2,4%).

DINAMICA SETTORIALE ’09/’10 IN VENETO: LA PEGGIORE PER TREND DELLA
AGRICOLTURA (-2,8%), DEL MANIFATTURIERO (-1,5%), DELLE COSTRUZIONI (-
0,9%). MA È LA MIGLIORE NEI SERVIZI (+2,4%).

DINAMICA SETTORIALE ’09/’10 IN EMILIA R.: BENE I SERVIZI (+2,2%) ED IL
COMMERCIO (+1,4%). MALE I TRASPORTI (-2,1%). FLESSIONE NON BANALE ANCHE
NEL MANIFATTURIERO (-1,3%).
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FOCUS SUL MANIFATTURIERO - MECCANICA: VARIAZIONI ’09/’10 NEGATIVE,
(PIÙ AMPIE DEL PUNTO PERCENTUALE), SOPRATTUTTO IN LIGURIA (-4,4%). IL 1°
SEM. ’11 CONFERMA LE TENDENZE NEGATIVE ANCHE SE MENO AMPIE (-2,7%
LIGURIA, -1,4% PIEMONTE), STABILE SOLO IL VENETO.

ECONOMIA – 3/4

FOCUS SUL MANIFATTURIERO - TAC: AMPIE CONTRAZIONI GENERALIZZATE
’09/’10 (IN PARTICOLARE EMILIA ROMAGNA, -3,6%). NEL 1° SEM. ’11 CONDIZIONI
DI STABILITÀ.

FOCUS SUL MANIFATTURIERO - LEGNO: PESSIME TENDENZE SIA CON
RIFERIMENTO AL ’09/’10 (PERDITE SUPERIORI A -3%, SI “SALVA” SOLO L’EMILIA R.,
-1,25) CHE NEL 1° SEM. ’11 (SOLO LA LIGURIA CONTIENE LE PERDITE, -0,5%).

FOCUS SUL MANIFATTURIERO – CHIMICA E PLASTICA: SETTORE CON
TENDENZE PIÙ DIVERSIFICATE PER REGIONE. TREND ‘09/’10 MOLTO NEGATIVO PER
LIGURIA (-2,3%) E LOMBARDIA (-1,1%), STABILI LE ALTRE. NEL 1° SEM. ’11 MALE
PIEMONTE (-1,8%) E LIGURIA (-1,3%).
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FOCUS SUI SERVIZI – INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE: TUTTE LE
REGIONI IN AMPIA CRESCITA, SIA ’09/’10 CHE NEL PRIMO SEMESTRE 2011.

ECONOMIA – 4/4

FOCUS SUI SERVIZI – ATTIVITÀ FINANZIARE: DINAMICHE DI CRESCITA PIÙ
ACCENTUATE IN PIEMONTE, LOMBARDIA E VENETO; LIGURIA IN CALO.

FOCUS SUI SERVIZI – ATTIVITÀ PROFESSIONALI: AMPI INCREMENTI, IN
PARTICOLARE DAL 2009 AL 2010, SOPRATTUTTO IN LOMBARDIA E VENETO.

FOCUS SUI SERVIZI – SERVIZI ALLE IMPRESE: DISCRETA CRESCITA IN
ENTRAMBI I PERIODI (LOMBARDIA CAPOFILA). MALE NEL 1° SEM. 2011 LA LIGURIA.

FOCUS SUI SERVIZI – SERVIZI PER L’ISTRUZIONE: SETTORE IN ESPANSIONE
(TRANNE IN LIGURIA), BOOM IN LOMBARDIA NEL 1° SEM. 2011.

FOCUS SUI SERVIZI – SERVIZI SANITARI/ASS.SOCIALE: BUONE CRESCITE,
IN PARTICOLARE IN LOMBARDIA NEL 1° SEM. ‘11, IN PIEMONTE NEL 2010.

FOCUS SUI SERVIZI – ATTIVITÀ CULTURALI/ARTISTICHE: IN GENERALE
RALLENTAMENTO NEL 1° SEM. ’11, MA BENE LA LOMBARDIA.
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BUONA CRESCITA DELL’EXPORT DAL 2005 AL 2010 IN TUTTE LE REGIONI,
SOPRATTUTTO IN LIGURIA.

Commercio con l’estero – Anno 2010 

IMPORT EXPORT 

 
V.a. 

(mln Euro) 
Var. % 

’09 / ‘10 
Var. % 

’05 / ‘10 
V.a. 

(mln Euro) 
Var. % 

’09 / ‘10 
Var. % 

’05 / ‘10 

Piemonte 26.352,4 16,8% 12,1% 34.451,2 15,9% 7,6% 

Lombardia 117.051,3 20,6% 5,2% 93.938,2 14,2% 10,1% 

Liguria 9.681,1 19,8% 15,1% 5.844,9 1,9% 38,1% 

Veneto 38.239,0 24,9% 16,8% 45.598,0 16,2% 12,2% 

Emilia R. 26.615,7 22,2% 18,4% 42.333,4 16,1% 13,4% 

Elaborazioni su dati Istat 

EMILIA ROMAGNA E VENETO HANNO AVUTO NEL 2010 CONSISTENTI AVANZAMENTI
RISPETTO AL 2009.

LOMBARDIA E PIEMONTE HANO REGISTRATO INCREMENTI PIÙ RIDOTTI
NELL’EXPORT, SIA NEL LUNGO CHE NEL BREVE PERIODO.
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                                Export per categorie economiche 
                            Inc. % sul totale dei v olumi esportati e variazione % 2009 / 2010 

Piemonte Lombardia Liguria Veneto Emilia Romagna 

 % ’09 / ‘10  % ’09 / ‘10 % ’09 / ‘10 % ’09 / ‘10 % ’09 / ‘10 

Agricoltura 0,9% 14,5% 0,4% 3,7% 6,8% 19,0% 1,8% 21,9% 1,9% 13,6% 

Alimentari e bevande 9,7% 8,9% 4,4% 8,7% 4,5% 10,9% 7,0% 13,4% 8,5% 13,3% 

Tessile, abbigli., pelle 7,8% 13,8% 9,8% 13,2% 2,3% 45,1% 18,0% 10,7% 10,2% 5,3% 

Legno e prod. in legno 2,2% 9,4% 1,9% 16,6% 1,0% 71,5% 2,7% 21,5% 1,1% 14,9% 

Chimica e prodotti 
farmaceutici 

7,9% 27,2% 14,0% 16,4% 12,5% 13,4% 4,1% 22,7% 8,1% 29,9% 

Articoli in gomma e 
materie plastiche 7,2% 13,2% 5,8% 18,6% 4,7% 13,0% 6,3% 12,8% 10,9% 13,9% 

Metalli e prodotti in metallo 8,5% 22,6% 16,9% 21,2% 11,7% -9,6% 11,2% 19,5% 7,9% 21,0% 

Elettrica ed elettronica 6,3% 15,2% 12,8% 15,8% 9,1% 12,5% 10,0% 11,6% 7,8% 30,9% 

Macch. ed apparec. n.c.a. 19,3% 15,2% 20,1% 5,7% 15,1% -18,3% 18,9% 18,7% 28,8% 12,9% 

Mezzi di trasporto 24,5% 15,1% 6,8% 17,0% 15,7% -19,5% 5,0% 26,1% 10,3% 21,8% 

Prod. altre manifatture 3,5% 28,2% 4,3% 12,7% 2,6% 7,1% 13,4% 16,0% 3,3% 3,6% 

                                Elaborazioni su dati Istat 
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MERCATI DI SBOCCO: NELLE DINAMICHE DELL’EXPORT DELLE CINQUE REGIONI
È PREDOMINANTE L’UE A 25, SEMPRE OLTRE IL 50%, E AL 61,1% NEL CASO DEL
PIEMONTE.

RIMANE IMPORTANTE IL PRESIDIO DELL’AMERICA DEL NORD CHE PER L’EXPORT
EMILIANO-ROMAGNOLO SIGNIFICA IL 7,6% DEL TOTALE.

L’AMERICA DEL SUD È IL TERZO MERCATO, CHE VALE IL 4% PER IL PIEMONTE.

COMMERCIO CON L’ESTERO – 3/3

MOLTO INDIETRO LO SVILUPPO DELLA PRESENZA IN CINA (EMILIA ROMAGNA È
3,3% DEL MERCATO) E SOPRATTUTTO IRRISORIA IN INDIA (LIGURIA ALL’ 1,7%).
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INEQUIVOCABILI I SEGNI DELLA CRISI: FORTE CADUTA NEL 2009, IN
PARTICOLARE DELLE ASSUNZIONI, E CON L’INOCCUPAZIONE CHE
CARATTERIZZA SOPRATTUTTO LE COMPONENTI FEMMINILE, GIOVANILE E
IMMIGRATA.

NEL 1° TRIM. 2011 IL PIEMONTE E L’EMILIA ROMAGNA CRESCONO DEL 2,4%
E DEL 2,1%; LIGURIA E LOMBARDIA SONO DI FATTO STATICHE; IL VENETO HA
UN LIEVISSIMO DIFFERENZIALE NEGATIVO (-0,4%).

Occupati al 1° trimestre 2011 

 
Totale 

(migliaia) Inc. % donne Inc. % part time (1) Var. %  
1° trim. ’10 / 1° trim.‘11 

Piemonte 1.879,8 44,5% 14,4% 2,4% 

Lombardia 4.283,2 41,8% 15,8% 0,0% 

Liguria 639,9 43,6% 18,3% 0,8% 

Veneto 2.128,7 41,4% 15,0% -0,4% 

Emilia Romagna 1.949,5 44,6% 13,8% 2,1% 
(1)  Dato riferito all’anno 2010 

Elaborazioni su dati Istat 
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NEL TRIENNIO DELLA CRISI I SETTORI DEL MERCATO DEL LAVORO HANNO
GENERATO TENDENZE DIFFORMI NELLE CINQUE REGIONI, SIA PER LA
COMPOSIZIONE INTERNA CHE PER LA TENDENZA ASSOLUTA.

LAVORO – 2/7

IN VENETO CRESCE L’OCCUPAZIONE AGRICOLA (+14,6%) E SOPRATTUTTO NEI
SERVIZI (+2,4%). L’INDUSTRIA È IN FORTE CALO (-11,9%).

LA LOMBARDIA CRESCE SOLO NEI SERVIZI (+0,5%).

IN PIEMONTE L’OCCUPAZIONE È POSITIVA SOLO NELL’AGRICOLTURA, SEBBENE
LE PERDITE NEGLI ALTRI SETTORI SIANO ABBASTANZA CONTENUTE.

IN LIGURIA BENE LE COSTRUZIONI (+6,3%), MA L’INDUSTRIA SEGNA UN -
9,2%.

L’EMILIA ROMAGNA DENUNCIA VALORI NEGATIVI IN TUTTI I SETTORI E IN
PARTICOLARE –12% NELLE COSTRUZIONI.
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IL TASSO DI OCCUPAZIONE È SALITO IN PIEMONTE (+1,5%) ED EMILIA
ROMAGNA (+0,9%), MENTRE QUELLO DI DISOCCUPAZIONE È SCESO
SOPRATTUTTO IN LIGURIA (-1,1%) ED EMILIA ROMAGNA (-1%).

Mercato del lavoro – Tassi al 1° trim. 2011 e varia zione tendenziali 

Tasso occupazione Tasso attività Tasso disoccupazio ne  

 Valore Var. 
1° ’10 / 1° ‘11  Valore Var. 

1° ’10 / 1° ‘11 Valore Var. 
1° ’10 / 1° ‘11 

Piemonte 64,7 1,5 70,3 1,5 7,8 -0,2 
Lombardia 64,9 -0,2 69,2 -0,4 6,0 -0,2 
Liguria 62,7 0,3 67,2 -0,6 6,6 -1,1 
Veneto 64,8 -0,5 68,6 -0,6 5,4 -0,1 
Emilia Romagna 67,5 0,9 71,3 0,1 5,2 -1,0 

Elaborazioni su dati Istat 

TRA I 15-24ENNI, IL PICCO NEGATIVO NELLA DISOCCUPAZIONE È IN
PIEMONTE (26,6%) MA LA PROGRESSIONE È DEL VENETO (DA 8,4% DEL 2007
AL 19,1% DEL 2010), POI L’ EMILIA ROMAGNA (DAL 10,8 AL 22,4%). NELLA FASCIA
25–34 LA PALMA NEGATIVA SPETTA ALLA LIGURIA (10%), POI IL PIEMONTE
(9,3%), MA LA CRESCITA RIGUARDA ANCORA IL VENETO (DAL 4,1% DEL 2007 AL
7,2% DEL 2010) E LA LOMBARDIA (DAL 3,9% AL 6,6%).
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NEL 2009 IN LOMBARDIA CROLLANO LE ASSUNZIONI (-34,6%), NEL
PIEMONTE DEL 24,0%, SOPRATTUTTO DONNE, IMMIGRATI E CONTRATTI DI
LAVORO A TEMPO INDETERMINATO.

Flussi di assunzione . Variazioni % dal 2008 al 2010  

Elaborazioni su dati su dati regionali 

TOTALE STRANIERI 

NEL 2010 LA CRESCITA DI ASSUNZIONI NON COMPENSA LA CADUTA, MA IL
VENETO SEGNA UN +6,2%; GLI STRANIERI CRESCONO IN EMILIA ROMAGNA
(+9,4%) E IN VENETO (+9,0%).
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LAVORO – 5/7
Flussi di assunzione per classe d’età – Variazioni %  dal 2008 al 2010

GIOVANI ADULTI

ANZIANI

Elaborazioni su dati regionali
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LAVORO – 6/7
Flussi di assunzione per classe d’età – Variazioni %  dal 2008 al 2010

AGRICOLTURA INDUSTRIA IN SENSO STRETTO

COSTRUZIONI TERZIARIO

Elaborazioni su dati regionali
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DAL 2008 CRESCITA ESPONENZIALE DELLA CIG IN TUTTE LE REGIONI DEL
NORD. IN PARTICOLARE, IN LOMBARDIA SI PASSA DALLE 50 MLN ORE ALLE OLTRE
300 DEL 2010.

Ore autorizzate di cassa integrazione – Serie storic a dal 2005 al 2010

Elaborazioni su dati Inps

NEI PRIMI 7 MESI DEL 2011 RISPETTO AL 2010 CRESCE LA CIG TOTALE SOLO
IN LIGURIA, L’ORDINARIA CALA OVUNQUE, MENTRE LA STRAORDINARIA E
QUELLA IN DEROGA CRESCONO IN LIGURIA E IN PIEMONTE.
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TREND DI CRESCITA DEGLI ISCRITTI STRANIERI ALLE SCUOLE DI 1° GRADO È
DEL 63% IN 4 ANNI, CON LA LIGURIA UN PO’ MENO INTERESSATA.

 

REGIONE
Inc. % 
iscritti 

stranieri

Var. %  
'05/'09

Inc. % 
iscritti 

stranieri

Var. %  
'05/'09

Inc. % 
iscritti 

stranieri

Var. %  
'05/'09

Inc. % 
iscritti 

stranieri

Var. %  
'05/'09

Piemonte 11,3% 63,0% 12,0% 54,0% 11,7% 68,1% 7,3% 97,3%

Lombardia 12,1% 59,7% 13,0% 63,2% 12,4% 61,8% 7,7% 102,8%

Liguria 9,2% 57,1% 10,3% 43,4% 11,1% 44,0% 8,1% 83,9%

Veneto 11,8% 64,2% 12,9% 53,8% 12,7% 62,5% 7,0% 102,3%

Emilia Romagna 12,2% 60,1% 14,5% 57,2% 14,3% 61,8% 10,2% 94,9%

Italia 7,6% 68,2% 8,3% 58,5% 8,0% 63,0% 4,8% 102,9%

Infanzia Primaria I° Grado II° Grado

Iscritti non italiani per ordine e regione e var.% A.S. ’04-’05 / ’08–‘09

Elaborazioni su dati Miur

STRANIERI ADDIRITTURA PIÙ CHE RADDOPPIATI NELLE SCUOLE SUPERIORI
ITALIANE, AL NORD IN PARTICOLARE IN LOMBARDIA E VENETO .
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Giovani che abbandonano prematuramente gli studi (v alori percentuali)

Elaborazioni su dati Noi Italia.Istat

 2004 2005 2006 2007 2008 2009

Piemonte 22,3 20,7 20,0 17,3 18,4 19,8

Lombardia 21,8 21,6 18,5 18,3 19,8 19,9

Liguria 16,3 17,0 16,1 16,5 12,6 12,4

Veneto 18,2 18,4 15,0 13,1 15,6 17,0

Emilia-Romagna 20,0 19,4 17,7 17,4 16,6 15,0

Italia 22,9 22,4 20,6 19,7 19,7 19,2

Giovani Neet di 15-29 anni (valori percentuali)

Elaborazioni su dati Noi Italia.Istat

 2004 2005 2006 2007 2008 2009

Piemonte 14,4 14,3 13,3 12,7 13,0 16,6

Lombardia 12,8 12,5 11,3 11,5 13,3 15,1

Liguria 15,3 15,3 14,3 14,3 13,9 14,3

Veneto 11,8 12,5 11,6 10,7 11,3 13,2

Emilia-Romagna 11,2 10,8 10,8 10,2 10,3 13,6

Italia 21,1 21,3 19,9 19,5 19,8 21,2
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Serie storica del residuo fiscale dal 2005 al 2009 in Italia. Valori in milioni di Euro

Elaborazioni Centro Studi Sintesi su dati Unioncamere Veneto e Ministero dello Sviluppo Economico

 2005 2006 2007 2008 2009 
Piemonte 8.726 11.596 15.286 13.918 11.244 
Valle d'Aosta -291 -164 -261 -302 -402 
Lombardia 44.234 59.453 76.165 71.337 62.621 
Liguria -636 1.079 1.013 591 -617 
Trentino Alto Adige 59 331 376 850 -134 
Veneto 12.050 19.098 20.567 15.342 13.847 
Friuli Venezia Giulia 64 2.043 1.331 1.429 -406 
Emilia Romagna 12.582 18.693 20.002 15.382 19.192 
Toscana 7.141 8.822 10.187 7.606 5.489 
Umbria -671 176 126 45 307 
Marche 2.179 2.786 3.070 1.899 1.323 
Lazio 8.972 11.556 16.994 15.596 6.872 
Abruzzo -324 -114 718 -334 44 
Molise -589 -488 -393 -558 -846 
Campania -6.623 -4.562 -4.514 -5.655 -8.022 
Puglia -6.184 -4.978 -5.789 -3.033 -7.923 
Basilicata -1.478 -1.140 -1.288 -1.468 -1.519 
Calabria -5.316 -4.460 -4.971 -5.571 -6.313 
Sicilia -10.936 -11.554 -11.430 -9.903 -6.743 
Sardegna -4.129 -2.412 -3.666 -3.380 -4.323 
ITALIA 58.829 105.760 133.524 113.788 83.692 
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Dettaglio delle entrate tributarie complessive. Ann o 2009 (milioni di euro)

(1) Fonte: Ministero dello Sviluppo Economico, Conti Pubblici Territoriali

(2) Fonte: Commissione tecnica paritetica per l'attuazione del federalismo fiscale

(3) Fonte: Istat

Totale
entrate

tributarie
(1)

IRPEF
(1)

Addizionale
regionale

IRPEF
(2)

Addizionale
comunale

IRPEF
(3)

IVA
(1)

IRAP
(2)

ICI
(3)

PIEMONTE 42.933 20.038 800 257 9.774 4.041 728
LOMBARDIA 112.870 36.220 1.731 394 21.020 8.937 1.728
VENETO 41.476 14.449 712 257 10.075 3.511 846
LIGURIA 14.579 5.252 233 108 3.263 899 386
EMILIA ROMAGNA 47.365 14.847 835 283 9.506 3.067 945



FONDI COMUNITARI

22

LA CRISI E IL NORD

Analisi socio-economica delle regioni del Nord Italia negli anni della crisi 

Programmazione fondi comunitari periodo 2007 – 2013 

Contributo totale 
2007-2013 
(mln euro) 

Impegnato al 31 
maggio 2011 

(mln euro) 
Inc. % 

 Totale Fondi comunitari (FSE e FESR) 
Piemonte 2.085 973 46,7% 
Lombardia 1.330 757 56,9% 
Liguria 925 328 35,4% 
Veneto 1.169 386 33,0% 
Emilia Romagna 1.153 784 68,0% 
 Fondi FSE 
Piemonte 1.008 448 44,4% 
Lombardia 798 479 60,0% 
Liguria 395 173 43,9% 
Veneto 717 195 27,2% 
Emilia Romagna 806 540 67,0% 
 Fondo FESR 
Piemonte 1.077 525 48,7% 
Lombardia 532. 278 52,3% 
Liguria 530 154 29,0% 
Veneto 453 190 42,1% 
Emilia Romagna 347 244 70,2% 

 
Elaborazioni su dati DPS e Ragioneria dello Stato


